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PREMESSA 
 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 
118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura delle nota 
integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 
Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D.lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha 
comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico e 
gestionale di cui le più importanti sono: 
 

1. Nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
2. Previsioni delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 
3. Diverse attribuzioni in termini de variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazioni interne ai Servizi diventano di competenza della 
Giunta; 

4. Nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, 
tra l’altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. Previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-
patrimoniale; 

6. Nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 
Programmatica.                     

 
 
Tra i nuovi allegati da predisporre e’ stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 
completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 
rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

1 I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non e’ previsto l’accantonamento a tale 
fondo; 

2 L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dell’ente; 

3 L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4 L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili; 

5 Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 
essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi crono programmi; 

6 L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti; 

7 Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che inducono una componente 
derivata; 

8 L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dell’articolo 
172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9 L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
10 Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 

del bilancio. 
 
 
 
 



Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le spese 
potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità 
La formulazione delle previsioni e’ stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle 
spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da 
obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle 
risultanze degli esercizi precedenti e’ stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle 
possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati applicati tutti i 
principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. 
 
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 
 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibità 
 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art.3 
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 
2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n.5 in appendice, disciplina l’accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 
 
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità “il cui ammontare è determinato in 
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 
nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento dei fenomeni negli ultimi cinque esercizi precedenti. 
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 
destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
 
Il medesimo principio contabile e’ stato integrato dall’art.1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 
190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede : “ Con riferimento agli enti locali,  nel 2015 e’ stanziata in 
bilancio una quota dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti 
di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l’ente non ha aderito 
alla sperimentazione di cui all’articolo 36, e al 55  per cento, se l’ente ha aderito alla predetta 
sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di 
dubbia esigibilità è pari almeno al 55%, nel 2017 è pari almeno al 70%, nel 2018 è pari almeno all’85% e 
dal 2019 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero importo” 
In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da 
altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per 
cassa. 
 
Si e’ pertanto provveduto a: 
 

1 Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia 
e difficile esazione. 

2 Calcolare, per ciascun capitolo la media di mancato incasso. 
3 Determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio. 

 
Lo stanziamento definitivo del fondo viene calcolato a rendiconto, e comporta il congelamento di una 
quota dell’avanzo di pari importo (quota accantonata dell’avanzo). 
Si costituisce così uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi che non consente 
di spendere la quota di avanzo corrispondente all’entità del fondo così costituito. 
Per il bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si è iscritto 
tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva nel futuro 
calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzato). In questo modo, l’eventuale formazione di 
nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi 
sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. 
 
 
 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2018-2020 risulta come dai seguenti prospetti:  



 
 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati      749.848,69 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7      460.000,00                      -                       -                  -   

tipologia 101 : imposte, tasse e proventi ass.ti non accertati per cassa      289.848,69        66.483,23      66.483,23         22,94 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi                       -   -                  -                                -   

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali                       -   -                  -                                -   

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma                       -   -                  -                                -   

1000000 TOTALE TITOLO 1      749.848,69        66.483,23      66.483,23 

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche      161.500,00                      -                       -   

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie                       -                        -                       -   

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese                       -                        -                       -   

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private                       -                        -                       -   

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'U.E. e dal Resto del Mondo                       -   -                  -                 

2000000 TOTALE TITOLO 2      161.500,00                      -                       -                  -   

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 

beni      288.533,00        12.269,80      12.269,80           4,25 

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti      300.000,00        23.664,00      23.664,00           7,89 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi           1.500,00               70,13              70,13           4,68 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale                       -                        -                       -   

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti        51.100,00          2.286,33         2.286,33           4,47 

3000000 TOTALE TITOLO 3      641.133,00        38.290,26      38.290,26 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale                       -                        -                       -   

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti                       -   -                  -                 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE                       -                        -                       -   

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale                       -   -                  -                 

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE                       -                        -                       -   

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali        90.000,00                      -                       -   

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale        30.000,00                      -                       -   

4000000 TOTALE TITOLO 4      120.000,00                      -                       -   

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie                       -                        -                       -   

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine                       -                        -                       -   

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine                       -                        -                       -   

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie                       -                        -                       -   

5000000 TOTALE TITOLO 5                       -                        -                       -   

TOTALE GENERALE (***) 1.672.481,69         104.773,49       104.773,49     6,26%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 1.552.481,69                104.773,49    104.773,49  6,75%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 120.000,00                   -                  -                                -   

Esercizio finanziario  2018

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

STANZ. DI 

BILANCIO 

(a)

ACCANT. 

OBBLIG. AL 

FONDO

(b)

ACCANT. 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 

% di stanz. 

Accan. al 

fondo 

(d)=(c/a)

 
 

 



ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati      749.848,69 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7      460.000,00 

tipologia 101 : imposte, tasse e proventi ass.ti non accertati per cassa      289.848,69        78.215,57      78.215,57         26,98 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

1000000 TOTALE TITOLO 1      749.848,69        78.215,57      78.215,57 

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche      142.500,00 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'U.E. e dal Resto del Mondo

2000000 TOTALE TITOLO 2      142.500,00                      -                       -                  -   

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 

beni      281.533,00        13.534,86      13.534,86           4,81 

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti      300.000,00        27.840,00      27.840,00           9,28 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi           1.000,00               55,00              55,00           5,50 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti        50.600,00          2.689,80         2.689,80           5,32 

3000000 TOTALE TITOLO 3      633.133,00        44.119,66      44.119,66 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali        50.000,00 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale        20.000,00 

4000000 TOTALE TITOLO 4        70.000,00                      -                       -   

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie

5000000 TOTALE TITOLO 5                       -                        -                       -   

TOTALE GENERALE (***) 1.595.481,69                122.335,23    122.335,23  7,67%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 1.525.481,69                122.335,23    122.335,23  8,02%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 70.000,00                     -                  -                                -   

Esercizio finanziario  2019

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

STANZ. DI 

BILANCIO 

(a)

ACCANT. 

OBBLIG. AL 

FONDO

(b)

ACCANT. 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 

% di stanz. 

Accan. al 

fondo 

(d)=(c/a)

 



 
 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati      749.948,69 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7      460.000,00 

tipologia 101 : imposte, tasse e proventi ass.ti non accertati per cassa      289.948,69        78.215,57      78.215,57         26,98 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

1000000 TOTALE TITOLO 1      749.948,69        78.215,57      78.215,57 

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche      142.500,00 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'U.E. e dal Resto del Mondo

2000000 TOTALE TITOLO 2      142.500,00                      -                       -                  -   

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 

beni      276.533,00        12.891,86      12.891,86           4,66 

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti      300.000,00        27.840,00      27.840,00           9,28 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi           1.000,00               55,00              55,00           5,50 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti        50.600,00          2.689,80         2.689,80           5,32 

3000000 TOTALE TITOLO 3      628.133,00        43.476,66      43.476,66 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali        50.000,00 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale        20.000,00 

4000000 TOTALE TITOLO 4        70.000,00                      -                       -   

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie

5000000 TOTALE TITOLO 5                       -                        -                       -   

TOTALE GENERALE (***) 1.590.581,69                121.692,23                  121.692,23                7,65%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 1.520.581,69                121.692,23                  121.692,23                8,00%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 70.000,00                     -                                 -                                                         -   

Esercizio finanziario  2020

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

STANZ. DI 

BILANCIO 

(a)

ACCANT. 

OBBLIG. AL 

FONDO

(b)

ACCANT. 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 

% di stanz. 

Accan. al 

fondo 

(d)=(c/a)

 
 
 
 
 
 
 
 



ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 
 
1. Fondo rischi 
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 
118/2011 s.m.i. - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di 
soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 
Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 
confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso).  
Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 
 
2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate 
Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel caso 
in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un risultato di 
esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano 
nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non 
immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 
Non ricorrendo la fattispecie questo fondo non è stato costituito. 
 
3.Fondo pluriennale vincolato 
Il FPV e’ un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 
passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui e’ stata accertata 
l’entrata. 
 
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da 
entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui 
l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 
all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del “Fondo 
Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo 
questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di 
avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in 
cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente 
di evitare sul nascere le formazioni di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti 
effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno 
dell’accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, 
pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 
estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con 
spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari 
espressamente previste dalla legge. 
 
Di fatto la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, mentre il 
FPV/U accoglie la quota di impegni che si prevede non si trasformeranno in debito esigibile nell’esercizio 
di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), 
dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, e’ stato poi ripreso tra le entrate del 
bilancio immediatamente successivo(FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura 
della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così mantenuto in tutti gli anni del bilancio tra 
l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale in entrata) e la spesa complessiva 
dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata 
al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore 
complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio e’ dato dalla somma delle voci di spesa 
relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di 
uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 
 
 
Il FPV non avendo ancora provveduto al riaccertamento dei residui non è stato ad oggi costituito. 
 
  
 
 



IL SALDO DI FINANZA PUBBLICA 
 
Come disposto dall’art.1 comma 712 della Legge 208/2015, i comuni, le province, le città metropolitane 
e le province autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di previsione un prospetto 
dimostrativo delle previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del rispetto del saldo di 
finanza pubblica. 
Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del 
comma 728 (patto regionale orizzontale), 730 (patto nazionale orizzontale),731 e 732 deve essere non 
negativo. 
A tal fine le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4 e 5 e le spese finali quelle ascrivibili ai titoli 
1,2 e 3 dello schema di bilancio ex d.lgs 118/2011. 
Per l’anno 2018 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il FPV di entrata 
e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. 
Pertanto la previsione di bilancio 2018/2020 e le successive variazioni devono garantire il rispetto del 
saldo obiettivo. 
In caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 710, nell'anno successivo a quello 
dell'inadempienza: 
 
a) l'ente locale è assoggettato ad una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo di solidarietà 
comunale in misura pari all'importo corrispondente allo scostamento registrato.  Le province della Regione siciliana 
e della regione Sardegna sono assoggettate alla riduzione dei trasferimenti erariali nella misura indicata al primo 
periodo. Gli enti locali delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano sono assoggettati ad una riduzione dei trasferimenti correnti erogati dalle medesime regioni o province 
autonome in misura pari all'importo corrispondente allo scostamento registrato. In caso di incapienza gli enti locali 
sono tenuti a versare all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue presso la competente sezione di 
tesoreria provinciale dello Stato, al Capo X dell'entrata del bilancio dello Stato, al capitolo 3509, articolo 2. In caso 
di mancato versamento delle predette somme residue nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, il recupero 
è operato con le procedure di cui ai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 
b) la regione è tenuta a versare all'entrata del bilancio dello Stato, entro sessanta giorni dal termine stabilito per la 
trasmissione della certificazione relativa al rispetto del pareggio di bilancio, l'importo corrispondente allo 
scostamento registrato. In caso di mancato versamento si procede al recupero di detto scostamento a valere sulle 
giacenze depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale.  Trascorso inutilmente il termine 
dei trenta giorni dal termine di approvazione del rendiconto della gestione per la trasmissione della certificazione da 
parte della regione, si procede al blocco di qualsiasi prelievo dai conti della tesoreria statale sino a quando la 
certificazione non è acquisita; 
c) l'ente non può impegnare spese correnti, per le regioni al netto delle spese per la sanità, in   misura   superiore   
all'importo   dei corrispondenti impegni effettuati nell'anno precedente   a   quello   di riferimento; 
d) l'ente non può ricorrere all'indebitamento per gli investimenti; i mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con 
istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti o le aperture di linee di credito devono 
essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il conseguimento dell'obiettivo di cui al primo periodo relativo 
all'anno precedente. L'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al 
collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione; 
e) l'ente non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai 
processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati 
che si configurino come elusivi della presente disposizione; 
f) l'ente è tenuto a rideterminare le indennità di funzione ed i gettoni di presenza del presidente, del sindaco e dei 
componenti della giunta in carica nell'esercizio in cui è avvenuta la violazione, con una riduzione del 30 per cento 
rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2014. 
Gli importi di cui al periodo precedente sono acquisiti al bilancio dell'ente. 

 
 

 

 

 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta: 



ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali)

(+) 0,00 0,00 0,00

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote 
finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)

(+) 0,00 0,00 0,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali)

(+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 0,00 0,00 0,00

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, cont ributiva e perequativa (+) 749848,69 749848,69 749948,69

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini de i saldi finanza pubblica (+) 161500,00 142500,00 142500,00

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 641133,00 633133,00 628133,00
E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 120000,00 70000,00 70000,00
F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanz iarie (+) 0,00 0,00 0,00
G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0,00 0,00 0,00
H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1400481,69 1360481,69 1352581,69
H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da 
entrate finali)

(+) 0,00 0,00 0,00

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 104773,49 122335,23 121692,23

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi  di finanza pubblica (H=H1+H2-
H3-H4-H5)

(-) 1295708,20 1238146,46 1230889,46

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 365000,00 125000,00 125000,00
I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito 
(dal 2020 quota finanziata da entrate finali)

(+) 0,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-
I3-I4)

(-) 365000,00 125000,00 125000,00

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale 
vincolato

(+) 0,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da 
entrate finali)

(+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanz iaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 
243/2012 (4) 11773,49 232335,23 234692,23

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale 
quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo.

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a 
(M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o 
superiore al saldo positivo richiesto.

BILANCIO DI PREVISIONE (Allegato 9)
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGG E N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1)

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al modello 
VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. 
Indicare solo gli spazi che si intende cedere. 

 
 



Relativamente al ricorso all’indebitamento è prevista l’assunzione di un mutuo per € 200.000,00, con 
l’Istituto del Credito Sportivo per la realizzazione di Piste Ciclabili, tale mutuo offre una contribuzione del 
100% della quota interessi a carico dello Stato e la conseguente restituzione del solo capitale in 15 anni. 
 
Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri 
finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione.  
 

- Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti. 

 
Il Comune di Casalino non ha rilasciato alcuna garanzia. 
 

- Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratto di finanziamento che inducono una componente derivata. 

 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati e comunque contratti di 
finanziamento che inducono una componente derivata. 
 
L’Elenco delle società partecipate è presente all’indirizzo internet: 
http://www.comune.casalino.no.it/amministrazionetrasparente 
 
Sono allegati al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte degli 
organismi comunitari ed internazionali, pari a zero, e quello delle funzioni delegate dalla Regione. 
 
 
 
 
 
 
 
       Il responsabile del servizio finanziario 
              Rosangela Moro 

 


